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La lunga e franca discussione al comitato federale del PCI di Perugia 

Dibattito appassionato e senza remore 
per comprendere le nuove realtà sociali 

La seduta si è chiusa ieri con le conclusioni di Mandarini — Un dialogo che prosegue — I prin
cipali temi analizzati — Il voto dei giovani e quello operaio — Rafforzare la democrazia nel Partito 

PERUGIA — E' stalo un 
dibattito appassionato quel
lo del comitato federale di 
Perugia: l'analisi del voto 
del 3 e del 10 giugno ha 
scavalcato sé stessa per ar
rivare alla strategia del mo
vimento operaio nazionale 
ed internazionale. Una 
grande discussione critica 
ed autocrit ica. incentrata, 
però, soprat tut to sull'inda
gine « delle profonde mo
dificazioni econonùche, so
ciali e culturali nella real
tà ». Insomma, i comuni
sti hanno aperto la loro ri
flessione animati da un 
anelito di ricerca: sen/a 
atteggiamenti difensivi o 
giustilica/.ionisti, ma piut
tosto mossi dalla voglia, dal 
« gusto » di capire. 

La flessione in Umbria, 
ed in particolare in provin
cia di Perugia, non è stata 
rilevante, almeno a con
fronto dei dati nazionali, 
resta però tutta intera la 
necessità di scoprire, qui 
come altrove, le contraddi
zioni nuove emerse in que
sti anni e insieme gli er
rori di analisi del Parti
to. Anche nella nostra re
gione, il problema è quello 
« di un bagno nella realtà », 
di una attenzione partico
lare ai processi in atto, di 
una riflessione strategica di 
ampia portata. 

La relazione del compa
gno Francesco Mandarini, 
segretario della federazio
ne di Perugia, aveva pro
prio questa portata e respi
ro. Il dibattito durato due 
giorni pieni ha risposto al
l'invito. 

Mandarini aveva iniziato 
proprio con un giudizio det
tagliato sul voto della Pro
vincia ed un invito a tutti 
i membri del comitato fe
derale, dei comprensori, 
delle sezioni a procedere 
con rigore nella interpre
tazione dei dati. Anche in 
Umbria significativa e la 
perdita fra le nuove gene
razioni. Sono i voti dei gio
vani a mancare all'appello 
del 3 come del 10 giugno, 
ma non vanno trascurate, a 
livello locale, anche le sec
che perdite subite in quar
tieri popolari, talora ope
rai. Valga per tutti l'esem
pio di San Sisto, una delle 
periferie più estese e po
polose di Perugia. 

Alcune tendenze affiora
te nelle grandi città si ri
propongono, anche se in 
misura assai più ristret
ta, nei centri urbani mag
giori dell'Umbria. « Non 
dobbiamo però — ha affer
mato Mandarini — analiz
zare il voto solo riferito al
l'andamento elettorale del 
PCI. Ciò non ci permette
rebbe di cogliere tutto il si
gnificato del risidtato del 3 
e del IO giugno. Non ci con
sentirebbe di portare- alta 
altezza giusta la riflessione 
sulle prospettive del futu
ro piì: prossimo e di quel
lo viù lontano ». 

Da qui due indicazioni di 
ricerca: da una parte le 
origini economiche, sociali 
e culturali dello spostamen
to dei consensi, dall'altra 
il loro riflesso politico. In 
Umbria c'è poi almeno un 
particolare da non sottova
lutare: la secca perdita del
la DC, che supera in modo 
.significativo la percentuale 
nazionale. 

Poi è iniziata l'analisi 
dettagliata del \ o lo zona 
per zona, che ha confer
mato le ipotesi iniziali dei-
la relazione: la perdita — 
lo hanno affermato in mol
ti — e particolarmente 
consistente Ira i giovani e 
tocca anche alcuni ceti po
polari. 

La compagna Alba Sca
ramucci ha iniziato il suo 
intervento riferendosi alle 
aspettative che il Partito 
avexa durante la campagna 
elettorale: « Pensavamo — 
ha detto — di perdere a 
destra e invece il voto ha 
dimostrato piuttosto un 
malcontento di sinistra, 
anche se confuso, e peri-i
no con sfumature qualun
quistiche ». 

« Sono caduti il 3 e IO 
giugno — ha proseguito — 
alcuni luoghi comuni pre
senti nel Partito e che han
no aleggiato anche nel cor
so delle vicende politiche 
più recenti ». 

E' toccato poi ai compa
gni Ludovico Maschiclla e 
Raffaele Rossi porre alcu
ni problemi di strategia e 
di tattica politica. Maschicl
la ha rijnoposto il dibatti

to sul compromesso stori
co e ha indicato nella li
nea di unità delle sinistre 
un cardine per la politica 
del PCI a livello nazionale 
ed europeo. Rossi si è ri
ferito in particolare alla 
gestione dell'unità naziona
le, analizzando carenze, li
miti e cedimenti. 

Un grande tema di di
scussione sollevato da qua
si tutti gli interventi ha ri
guardato la democrazia in
terna di Partito. Lo stesso 
compagno Francesco Man
darini ha dedicato a que
sta questione la prima par
te delle sue conclusioni. 
Spesso — è stato detto — 

E intanto già si parte 
nelle sezioni 

coi festival dell'Unità 
Il primo, già in corso, è quello di Bazzano di Spo
leto — Domenica chiusura con comizio di Marri 

SPOLETO — (g.t.). E' in pieno svolgimento a Bazzano di Spo
leto il Festival dell'Unità. I compagni della frazione spole-
tina, che anche quest'anno sono tra i primi in Umbria a 
dare vita ad una manifestazione del mese della Stampa co
munista, hanno fatto le cose in grande. Il Festival, infatti 
dura una settimana e si articola in un programma ricco di 
attrazioni. Vi figurano infatti gare di tiro alla «sagoma», 
danze e giochi popolari, numeri folcloristici ed una tavola 
gastronomica ricca di tradizionali piatti locali. Stands sono 
dedicati alla stampa del Partito e numerose sono le Mostre. 

Nella serata di giovedì 21 è in programma un incontro 
con la popolazione per dibattere sui risultati deìle recenti 
elezioni politiche. 

« I risultati elettorali, ci dicono i compagni, non sono stati 
quelli che ci attendevamo. Abbiamo avuto una flessione ri
spetto al passato e e» vogliamo rendere conto del perchè. 
discutendone con i compagni e con tutta la popolazione ». 

Il Festival si chiuderà nel tardo pomeriggio di domenica 
24 giugno con il comizio che sarà tenuto dal compagno Ger
mano Marri, presidente della giunta regionale dell'Umbria. 

scelte importanti sono sta
te fatte senza che venisse 
consultato non solo l'inte
ro Partito, ma nemmeno il 
comitato centrale. La par
tecipazione alle scelte è in
vece 1'unicp metodo che 
consente l 'apertura e il dia
logo con le forze sociali. 

Il compagno Silvano Ra-
simelli si è lungamente sof
fermato sui problemi di 
contenuto, « sulle scelte — 
come ha affermato — pro
grammatiche ». Per dirla in 
una parola, sulla capacità 
progettuale del Partito. In 
questo starebbe anche lo 
appannamento dell'identi
tà dei comunisti, la loro 
difficoltà a distinguersi, 
ad essere diversi, ad in
ventare e costruire il fu
turo. 

Una riflessione assai ar
ticolata è 'stata poi propo
sta rispetto al giudizio sul
la Democrazia cristiana e 
da più parti è stato rivolto 
l'invito affinché si proceda 
all'analisi anche in modo 
spregiudicato su questo 
parti to e sulle novità in
tervenute al suo interno. 

Il compagno Paolo Brut
ti, oltre a riprendere alcu
ni temi generali del dibat
tito e ad inserire il voto 
italiano nel più ampio oriz
zonte europeo, si è riferito 
in particolare alle modifi
cazioni sociali ed economi
che degli ultimi anni. 

« Troppo spesso — ha 
detto — non abbiamo ca
pito o non abbiamo ana
lizzato a fondo problemi 

quali l'economia sommer
sa, l'intreccio fra politica 
ed economia. Meccanico e 
stato il rapporto stabilito 
fra strategia delle classi e 
strategia dei partiti. E infi
ne non poche sono state le 
insufficienze di analisi sia
lo Stato e stdla qualità dei 
cambiamenti da introdur
re ». 

Un dibattito, come si ve
de, che ha abbracciato 
questioni di grande porta
ta, ma che non è certo ca
duto nel ripiegamento su 
sé stessi. Il compagno 
Francesco Mandarini, alla 
fine, ha invitato il Partito 
a continuare la discussio
ne, non solo interna, ma 
con gli elettori. Ha poi ri
proposto la necessità di un 
documento programmatico, 
che, oltre ad una analisi 
del presente contenga an
che le proposte dei comu
nisti per gli anni 80. 

Il comitato federale, al 
termine della seduta, ha 
approvato una risoluzione 
che verrà resa pubblica nei 
prossimi giorni. 

La discussione — ha ter
minato Mandarini — non 
finisce certo qui: ci sarà 
infatti il comitato regiona
le di sabato, il dibattito 
nelle sezioni ed un comita
to federale subito dopo la 
riunione del comitato cen
trale. La documentazione 
della discussione in corso 
verrà inviata integralmente 
alla direzione del Partito. 

g. me. 

A Palazzo Mazzancolli la mappa degli edifici disponibili 

Ci sarebbero tanti posti 
per incontrarsi a Terni 

La mostra fa il punto sulle possibilità di utilizzo di palazzi (pubblici e privati) ora 
inutilizzati anche in provincia - Il punto s ui lavori per il nuovo museo della città 

Nota congiunta di Regione e ANC1 sulla 285 

PERUGIA — «La Regio
ne e i Comuni dell'Uni-
bria hanno dato piena e 
completa attuazione alle 
possibilità offerte dalla 
285. predisponendo e atti
vando tempestivamente i 
progetti. I finanziamenti 
accordati dal governo non 
hanno consentito di dare 
corso a tutti i progetti 
approvati nell'ambito del 
piano regionale per l'oc
cupazione giovanile. Par
ticolarmente grave è, tra 
l'altro, la decisione del 
CIPE di non concedere 
finanziamenti per tutti i 
progetti già approvati 
dallo stesso CIPE per 11 
1979. Tutte le legittime 
proteste in questo senso 
non possono che essere 
indirizzate al governo ». 

Cosi inizia un comuni
cato emesso a seguito del
l'incontro tenutosi a Pa
lazzo Connestabile fra 
l'assessore regionale allo 
sviluppo economico Al
berto Provantini e il di
rettivo dell'ANCI. 

« Regioni e Comuni », 
prosegue la nota, « hanno 
dato esecuzione alle scelte 
possibili nell'ambito dei 
finanziamenti CIPE, tanto 
per la prosecuzione dei 
progetti 1978, trasformati 
in formazione lavoro, che 
per i nuovi progetti del 
1979 ». 

«Regione ed ANCI, fin 
da ora, dinanzi alla ri
chiesta degli sbocchi occu-

Rispondere ai giovani 
è un compito 

che spetta al governo 
pazionali possibili, ribadi
scono — prosegue la no
ta — che condizioni di 
miglior favore nei con
fronti di coloro che hanno 
partecipato ai corsi di for
mazione lavoro saranno 
quelle previste dalla leg
ge, in modo da offrire 
possibilità di lavoro a 
tutti gli iscritti alle liste 
speciali. In coerenza con 
la scelta fatta con le gra
duatorie numeriche e non 
nominative, l'impegno del
la Regione e dell'ANCI 
sarà quello di porre a 
concorso tutti i posti che 
saranno consentiti dagli 
organi regionali e comu
nali. riservando una quota 
(come previsto dalla legge 
283) del 30 per cento al 
giovani delle liste spe
ciali ». 

« In sede di concorso 
— prosegue il comuni
cato — secondo quanto 
previsto dalla legge, i gio
vani che hanno preso 
parte ai corsi di forma
zione lavoro potranno far 
valere le esperienze acqui
site ». 

« Regione e Comuni », 

si afferma ancora nel co
municato congiunto, « di
chiarano che senza atten
dere la scadenza dei pro
getti seguiteranno su que
sta strada, dando notizia 
dei concorsi che si svol
geranno e ricercando, an
che in relazione ai pro
getti, quelle prospettive 
che sono state già indi
cate nelle proprie deli
bere; e, come nel pas
sato. la giunta regionale 
e l'ANCI discuteranno il 
problema con i sindacati 
e con le leghe del disoc
cupati ». 

« Regione e Comuni », 
termina il comunicato, 
«sottolineano però — an
che in questa circostan
za — che la risposta ai 
gravi problemi dell'occu
pazione giovanile non può 
venire dalle pur sempre 
limitate occasioni di la
voro nel settore pubblico, 
ma da uno sviluppo del
l'occupazione nell'econo
mia privata, da un diverso 
atteggiamento degli ope
ratori privati rispetto alla 
utilizzazione della stessa 
legge 285». 

Completa vittoria della lotta (civilissima checché ne pensi qualcuno) degli operai 

La Terni ha ceduto: ritirati tutti i trasferimenti 
> • • • ' • ' 

Un impegno anche per ridiscutere delle seconde lavorazioni, così come chiedevano i sindacati - La direzione sugli scioperi articolari: « So
prassediamo » - Ieri la lunga coda di autotreni in attesa ha ripreso le manovre di carico - Chi cerca di sminuire il significato della lotta 

Ufficioso ma certo: 
i 

adesso Butti 
è tutto del Perugia 
Sempre più probabile la partenza di Speg-
giorin - In sostituzione arriverà Calloni? 

PERUGIA — Se ancora 
la notizia non è ufficiale. 
è tuttavia certa: il cen
trocampista Cesare Butti. 
uno dei maggiori prota
gonisti dello splendido 
campionato condotto dal 
Perugia, e fino a ieri di
viso a metà tra i gnfoni 
e il Torino, è da qualche 
ora a proprietà » del Pe
rugia, che ha risolto cosi 
positivamente la questio
ne della sua comproprie
tà. Ci sono voluti però 
ben 380 milioni per ri
scattare la metà del for
te centrocampista 

D'Attoma e Castagner 
in questi giorni stanno 
lavorando intensamente 
per sistemare tutto il 
« pacchetto » delle com
proprietà di cui ancora 
il Perugia dispone, e cioè 
Casarsa. Speggiorin e il 
mediano del Napoli Livio 
Pin. 

Per l'ala sinistra, come 
si sa. il Napoli ha « spi
rato » forte. E* chiara l'in
tenzione del partenopei: 
riscattare Speggiorin (si 
parla addirittura di ci
fre di 700 o 800 milioni 
che nel caso arriverebbe
ro al Perugia) per pò! gi
rarlo al Milan (lo vuole 
come spalla Novellino) o 
all'Udinese (il Napoli con 
i friulani deve sistemare 
la questione Pellegrini). 
Quasi certamente, comun
que, Speggiorin . lascerà 
l'Umbria. 

Per Casarsa c'è in pie
di una trattativa con la 
Fiorentina: si parla di 
rinnovo della comproprie
tà anche se molte voci 
dicono che del (finto) 
centravanti granata si 
sta attivamente interes
sando l'Inter. 

Livio Pin. invece, non 
interesserebbe più lo staff 
tecnico del Perugia: i ruo
li del centrocampo «so
prattutto dopo l'acquisto 
dalla Cremonese del me
diano De Grandi) sono 
tutti coperti. Dal Fiume 
è intoccabile; Butti è una 
garanzia. Vannini, se si 
riprenderà dall'infortunio 
come sembra, è una del
le migliori mezz'ali del 
campionato. In più come 
rincalzo di lusso c'è sem
pre Giorgio Redeghieri. 

Rimane aperta la que
stione della punta: se va 
via Speggiorin chi arrive
rà a rimpiazzarlo? S'era 
parlato nei giorni scorsi 
del centravanti delI'Ata-
lanta. Hubert Pircher, o 
dell'ala del Genoa. Da
miani. L'obiettivo prefe
renziale riman», comun
que. quel Calloni ex pun
ta del Milan e attualmen
te In forza at Verona. 

Per concludere: anche 
Bagni quasi sicuramente 
rimarrà al Perugia. 

N«ll« foto: Butti • SfMf-
glorin, uno ratta • uno 
parto? 

TERNI — La direzione del
la «Terni» ha ceduto: non 
ci saranno più, almeno per 
adesso, i trasferimenti dalla 
fonderia. Si conclude cosi. 
con una vittoria dei lavora
tori, il lungo braccio di fer
ro che ha fatto salire In fab
brica il termometro fino a 
segnare momenti di tensio
ne quali non si ricordavano 
da anni. 

A partire da venerdì, vale 
a dire da quando è stato de
ciso nell'assemblea dei lavo
ratori il blocco totale delle 
portinerie, in fabbrica sono 
state vissute giornate quan
to mai « calde ». Martedì la 
situazione si era fatta esplo
siva. 

Fuori dei cancelli c'erano 
più di cento autotreni che 
aspettavano di entrare. Al
l'interno la produzione, pur 
con gli scioperi articolati, 
continuava ad andare avan
ti e i magazzini rischiavano 
di scoppiare. Dall'altra par
te, le scorte di alcune mate
rie prime stavano per esau
rirsi. La calce era pressoché 
finita e per un po' si è te
muto che il Martin dovesse 
essere fermato. 

Martedì, nel tardo pome
rìggio, una delegazione del 
consiglio di fabbrica e della 
FLM provinciale è tornata 
a incontrarsi con la direzio
ne aziendale. Al tavolo delle 
trattative, l'amministratore 
delegato, ing. Manpinelli. e 
gli altri rappresentanti del
la dirigenza si sono visti co
stretti a far buon viso a 
cattivo gioco, ad abbando
nare la linea dura e a ripie
gare su posizioni del con
fronto con le organizzazioni 
sindacali. 

Se prima avevano comuni
cato che avrebbero trasferi
to 54 lavoratori dalla fonde
ria senza accettare nessuna 
contrattazione, martedì non 
soltanto hanno dovuto ri
nunciarvi. ma hanno assi
curato che entro la metà di 
luglio ci sarà un incontro 
con la Fins'.rer per discute
re sul futuro delle seconde 
lavorazioni. 

fi discorso 
dei sindacati 

E' quello che si chiedeva 
da parte sindacale, dalla 
quale era venuto un discor
so estremamente chiaro: sia
mo disponibili — avevano 
detto i sindacalisti — a trat
tare sulla mobilità interna. 
ma sulla base di un proget
to complessivo e senza cor
rere il rischio di una ristrut
turazione selvaggia e incon
trollata che si risolverebbe 
nella perdita di posti di la
voro. 

Più vago è rimasto il di
scorso sugli scioperi artico
lati. La direzione aveva det
to: non pago i lavoratori di 
un reparto quando in una 
sua area è in corso uno scio
pero articolato. L'Ing. Man-
cinelli ha usato una espres
sione allusiva («Soprassedia
mo»), ma ugualmente chia
ra, che ha il merito di ren
dere meno scottante per chi 
1 ha pronunciata I<* sconfitta. 

Martedì stesso è iniziato 

un nuovo giro di assemblee. 
Ieri mattina se n'è svolta 
una dalle 10 alle 11.30, che 
ha fatto toccare le punte 
più alte di partecipazione, in 
un clima di soddisfazione, e-
videnziato anche da frequen
ti applausi. In fabbrica tut
tavia il giudizio è molto pon
derato. E' convinzione una
nime che sia stata vinta una 
battaglia, ma che ancora la 
lotta sia tutt'altro che con
clusa. 

E' uno stato d'animo che 
esprime bene il compagno 
Michele Pacetti. della sezio
ne di fabbrica del PCI. «Sia
mo convinti — sostiene Pa
cetti — che abbiamo segna
to una vittoria nei confron
ti dell'atteggiamento intran
sigente assunto dalla dire
zione, ma resta aperto tutto 
il discorso sul contratto e 
sul futuro delle seconde la
vorazioni ». 

Una grande 
solidarietà 

« Quello che va sottolinea
to — prosegue Pacetti — è 
la compattezza e la combat
tività mostrata dai lavorato
ri nel corso di queste gior
nate. Si è inoltre registrata 
intorno ai lavoratori una 
completa solidarietà ». 

Alcuni fatti danno ragione 
a quest'ultima affermazione: 
si era temuto che » camio
nisti. esasperati dalla lun
ga attesa, potessero scarica
re la loro « rabbia » sui la
voratori. Così non è stato, e 
tra camionisti e operai sì è 
stabilito un rapporto di so
lidarietà che è durato anche • 
fin dopo che alla agitazione 
era stato posto termine. La 
lunga coda di autotreni ha 
iniziato le manovre per il 
carico, in perfetto ordine e 
i lavoratori della « Temi » 
preposti a questo compito, si 
sono dati da fare al massimo 
per evitare ulteriori soste. 

La direzione aveva anche 
fatto pressione sulle ditte ap
paltatici perché mettessero 
in cassa integrazione i pro
pri dipendenti, in quanto al
cuni lavori non potevano an
dare avanti per la mancan
za di rifornimenti dall'ester
no. Le ditte appaltatile! han
no risposto con decisione e 
si sono rifiutate di prestarsi 
a questa manovra. 

Un unico atto spiacevole, 
un « sabotaggio ». quello a 
una pressa da 1.500 tonnella
te. Il quadro dei comandi è 
stato staccato. La notizia è 
stata diffusa da alcuni or
gani di informazione con 
grande clamore. 

Si è trattato del « gesto di 
uno sconsiderato», come lo 
definiscono al consiglio dì 
fabbrica, che comunque non 
avrebbe potuto comportare 
alcuna forma di pericolo. I 
giornali che lo hanno ripor
tato esagerandone la porta
ta. hanno in questa maniera 
sminuito li significato della 
lotta, che ha avuto momen
ti di scontro duro, ma che si 
è mantenuta sempre sul li
vello della correttezza e del 
confronto civile. 

Giulio C. Proietti 

Oggi 
si presenta 
a Perugia 
con Nono 

« Laboratorio 
musica » 

PERUGIA — Il notissimo 
compositore Luigi Nono 
parteciperà nel pomeriggio 
di oggi ad un dibattito che 
si svolgerà alla sala Bru-
gnoli presso Palazzo Cesa-
roni nel capoluogo regio
nale. L'appuntamento è 
stato convocato allo scopo 
di presentare la rivista 
« Laboratorio musica » che 
è in edicola dal 15 di giu
gno. 

Il celebre compositore è 
il direttore del nuovo pe
riodico e nutritissimo di 
nomi assai conosciuti e 
importanti appaiono sia la 
segreteria che il comitato di 
redazione. Il dibattito alla 
sala Brugnoli avrà inizio 
alle ore 18. 

Oggi, organizzato dalla Regione 

Piano agro-alimentare : 
incontro coi sindacati 

Si discuteranno le osservazioni allo schema della 
« Quadrifoglio » — Altri incontri in programma 

PERUGIA — Le osservazioni allo schema nazionale del 
piano agricolo-alimentare e la valutazione dello schema di 
piano regionale pluriennale saranno al centro di una serie 
di quattro incontri (Perugia, Orvieto, Umbertide e Foligno) 
indetti dalla commissione affari economici della Regione. 

Ma l'attività di consultazione promossa da questa com
missione prevede anche altri incontri prima della fine di 
giugno: uno sui contributi per lo sviluppo del commercio 
e l'altro sulla disciplina per proteggere le bellezze naturali 
e i beni ambientali. 

Le osservazioni al piano agricolo-alimentare e lo schema 
di piano pluriennale regionale riguardano l'applicazione 
della legge «Quadrifoglio», uno dei provvedimenti più im
portanti di programmazione varati dal Parlamento 

lì primo di questi incontri si svolgerà questa mattina a 
Perugia con i rappresentanti dei sindacati e di organizza
zioni di categoria a Palazzo Cesaroni. Sempre nella gior
nata odierna la commissione affari economici incontrerà 
i sindaci di tutta la regione, le segreterie regionali della 
CGIL, CISL ed UTL e le categorie interessate per discutere 
il programma proposto dalla giunta per ripartire 1 con
tributi previsti dalla legge regionale su « interventi per l'ela
borazione e l'attuazione di piani e realizzazione di strutture 
per l'ammodernamento delle attività commerciali ». 

Una nota dell'UlSP in risposta all'assessore Bagliori 

« Se la partecipazione è in calo 
è perché le si dà poco spazio » 

PERUGIA — La segreteria ? 
provinciale dell'UlSP dopo la ' 
risposta dell'assessore comu
nale Mario Siila Baglioni alla 
lettera aperta del presidente 
dell'UlSP. Gian Giacomo Bia-
dene. è intervenuta Ieri con 
una sua nota-stampa. Eccone 
i passi salienti: 

e Abbiamo letto la risposta 
dell'assessore Baglioni. Le pa
role dette ci hanno vieppiù 
preoccupato in quanto da es
se traspare chiaramente che 
non si sono capiti o non si so
no voluti capire i problemi 
sollevati. Intendiamo ribadire 
che non è assolutamente no
stra intenzione dare adito ad 
una polemica personale nei 
confronti di chicchessia, né 
tanto meno essere i portavo
ce di alcun partito, in quan-
to l'Unione Sport popolare co
me ha già dimostrato in pas
sato è una associazione auto
noma, democratica, unitaria 
ed- antifascista che in mate
ria di sport opera secondo 
propri obiettivi, finalità e 
programmi, al di fuori di 
qualsiasi competizione eletto
rale vicina e lontana che sia, 
cercando continuamente un 
confronto con tutte le forze 
che si occupano di questo 
problema. 

« Per entrare nel merito — 

prosegue la nota — riteniamo 
che se oggi si registra un 
calo di partecipazione alla 
soluzione dei problemi sporti
vi della nostra città esso è 
dovuto al distorto concetto 
che alla partecipazione vie
ne attribuito. A tutt'oggi al
la Consulta pej lo Sport si 
è cercato di attribuire per e' 
sempio un ruolo di semplice 
ratifica. Non viene a Mario 
Siila Baglioni il dubbio che 
il crescente calo di presenza 
in questo organismo sia do
vuto anche e soprattutto a 
questo fatto? Vogliamo a que
sto proposito citare solo po
chissimi esempi: la convenzio
ne tra f'amministrazione co
munale e la società Rari Nan
tes Perugia, per la costru
zione di un grosso impianto 
sportivo (piscine o tennis) 
privalo, su suolo pubblico co
me è stato stipulato? Perchè 
rispetto ad alcune nostre sol
lecitazioni non è stata mai 
data alcuna risposta? 

«La Convenzione tra l'AC 
Perugia e l'amministrazione 
comunale per l'utilizzo degli 
impianti di Pian di Massiano 
perchè non è stata (nonostan
te le nostre ripetute sollecita
zioni f portata a conoscenza 
dei cittadini e, al contrario, 
non si è spesa nessuna paro

la sui recenti aumenti in oc
casione della partita con il 
Milan o dell'aumento sostan
zioso del costo degli abbona
menti per il prossimo cam
pionato? 

« Perché i progetti dell'area 
Pian del Massiano — si do
manda ancora l'UISP — sono 
stati continuamente cambia
ti, senza peraltro che alcuna 
organizzazione sportiva fosse 
messa in condizione di espri
mere su tutto questo un pro
prio parere? Perché nono
stante la sollecitazione a de~ 
centrare realmente gli im
pianti sportivi a livello di 
quartiere, sollecitazione una
nime delle associazioni che di 
sport quotidianamente si oc
cupano, si è seguita, al con
trario, una politica di accen
tramento in una sola zona 
della città? 

« Sono, come si vede, solo 
pochi esemni ma certamente 
di non secondaria importanza. 
E" per questo motivo — con
tinua la nota — che avanzia
mo ancora una volta all'ani' 
ministratone comunale ed in 
prima persona all'assessore 
Baglioni, la proposta di indi
re una conferenza cittadina 
sullo sport con l'obiettivo di 
avviare a soluzione tali pro
blemi ». 

TERNI — Quanti sono in 
città gli edifici che potreb-
bero essere utilizzati per sco
pi sociali e culturali? Chi 
vuole conoscere questa map
pa non deve fare altro che 
andare a Palazzo Mazzancol
li e osservare attentamente 
la mostra che vi sarà espo
sta per un lungo periodo di 
tempo e che sarà inaugurata 
sabato pomeriggio. 

Ovviamente la mappa de
gli edifici inutilizzati — qua
si tutti di proprietà pubblica 
e alcuni anche di « privati », 
quasi tutti in pessimo stato 
di conservazione, ma qualcu
no anche riutilizzabile con 
interventi non eccessivamen
te dispendiosi — costituisce 
soltanto una delle tematiche 
sulle quali è incentrata la 
mostra, il cui obiettivo è quel
lo di fare il punto sul « pro
getto Mazzancolli ». su che è 
stato fatto, su quello che re
sta da fare. 

Il « museo Mazzancolli » è 
ancora ben lontano dall'esse
re una realtà. All'interno del 
vecchio palazzo si è tuttavia 
cominciato a lavorare da tem
po. Vi sono stati tenuti la
boratori, discussioni. Ha in
somma funzionato come cen-
tro culturale. La mostra do
cumenta tutto 11 lavoro che 
è stato fatto e sì proietta 
verso il futuro. 

Sono stati raccolti docu
menti, foto, nastri registrati 
su alcuni dei più interessanti 
musei italiani ed esteri. Vi 
sarà esposto un quadro della 
Pinacoteca Comunale, mo
strando come procede II la
voro per il suo restauro. Vi 
sarà inoltre esposto il proget
to definitivo per il restauro 
di Palazzo Mazzancolli, giun
to ormai alla sua ultima ste
sura e per la cui realizzazio
ne è prevista una spesa di 
mezzo miliardo. Si riuscirà a 
trovare questa somma ? In 
Comune sono ottimisti e so
stengono che il mutuo arri
verà. 

Durante il periodo nel qua
le la mostra resterà aperta, 
si terranno anche conferen
ze-dibattito. 

Una delle sezioni più sti
molanti della mostra è, come 
si diceva, quella in cui sì 
traccia la mappa degli edi
fici della città, che potreb
bero diventare, una volta ri
messi a posto, centri cultu
rali. biblioteca, musei di sto
ria della città, centri sociali. 

Non tutti gli edifici elen
cati sono dì proprietà pub
blica. Nella lista figura an
che un edificio « privato », il 
famoso palazzone della « Ter
ni ». Affacciato su viale Brin, 
a poca distanza dalla fabbri
ca. l'imponente complesso si 
sta spopolando. I vecchi in
quilini lasciano gli apparta
menti. Appena rimasti sfitti, 
si procede a far murare le 
porte d'ingresso degli appar
tamenti che restano abban
donati, in attesa della demo
lizione definitiva. 

Tra i ternani e 11 palazzo
ne c'è un legame affettivo. 
Qui, durante gli anni neri, 
ì fascisti non sono mai riu
sciti a entrare, nemmeno 
quando il primo maggio si 
continuava a onorare la fe
sta dei lavoratori. 

« E' un edificio interessan
te anche dal punto di vista 
architettonico — sostiene l'ar
chitetto Sandro Giulianeili 
che ha curato per il Comune 
l'allestimento della mostra — 
della fine dell'800, con una 
struttura ballatoio unica nel
l'Italia centrale. Per come è 
collocato, per il fatto di es
sere stato costruito dall'indu
stria che poi avrebbe deter
minato la stona della città, 
credo che potrebbe benissimo 
essere utilizzato come sede di 
un museo della storia della 
città e dell'industria ». 

E' una delle proposte. Ce 
ne sono altre per gli altri 
palazzi di proprietà pubblica, 
alcuni in condizioni di sta
ticità discreta, come l'ex Pa
lazzo di Sanità, Palazzo Ma
riani; altri fatiscenti, come 
S. Tommaso. 

L'indagine è stata estesa 
ad alcuni dei centri perife
rici: Cesi, Collescipoli, la Val-
nerina. E anche per questi è 
uscito fuori un patrimonio 
dj edifici inutilizzati, che po
trebbero invece diventare dei 
centri di cultura e di incon
tro. facendo compiere alla vi
ta cittadina un notevole sal
to qualitativo. 

« Certo le strutture sono 
essenziali — riprende Sandro 
Giulianellì — ma di per se 
non bastano. Con Palazzo 
Mazzancolli noi intendiamo 
fare un discorso rivolto non 
soltanto ai giovani, ma al
l'intera cittadinanza, offren
do non solo un posto dove 
è possibile ritrovarsi, ma so
prattutto delle occasioni per 
spendere bene il tempo, con
sentendo lo svolgimento di 
attività culturali. 

Ce un ultimo aspetto dei 
problema, — conclude Giu
lianellì — quello relativo agli 
operatori che poi dovranno 
far funzionare queste strut
ture, che riguarda non sol
tanto Palazzo Mazzancolli. 
Ce bisogno di operatori cul
turali che le sappiano far 
marciare, impostando una ri
cerca seria, scientifica, che 
dispongano dei mezzi neces
sari. Di persone preparate 
credo se ne possano trovare 
anche a Terni, dove ormai 
c'è un consistente numero di 
laureati ai quali non vengo
no offerte possibilità di la
voro ». 
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